
Giornale Quotidiano - Sped. in abb. posto - Gruppo 1/70 - Anno III - N. 206 Sabato 7 settembre 1974 

SABATO 
7 
SETTEMBRE 
1974· 

Lire 100 

11· E 14 SETTE 
GRA DI GIOR 

BRE: DUE 
ATE DI LOTTA 

Mercoledi 11, come a Firenze, fermate e scioperi in tutte le fabbriche 
italia/ne devono unire la solidarietà internazion'alista con la resistenza 
cilena all'impegno di lotta contro il fascismo e la Nato 
ROMA· ASSEDIO MILITARE AL QUARTIERE DI S. BASILIO: LA POLIZIA SI SCATENA CONTRO L'OCCUPAZIONE DI 
CASE CHE DURAVA DA 11 MESI 

La durezza della risposta proletaria 
costringe lo IACP a scendere a patti 

Migliaia di poliziotti e carabinieri 
hanno posto questa mattina in sta­
to di assedio il quartiere di San Basi­
lio per sgomberare le 136 famiglie 
che da 11 mesi occupano le case 
dello ·IAOP. Gli occupanti e i prole­
tari del quartier.e, prevedendo l'attac­
,co poliziesco, avevano costruito que­
sta mattina barricate attorno alle 
case con pneumatici ed altro mate­
riale disponibile. te donne sono ri­
maste nelle case mentre gli uomini 
stavano tutti vicino alle barricate. 

stata ferito'" ,« Puntavano addosso ' i 
fucili e chiedevano se sceglievamo di 
uscire ": così le -donne proletarie rac­
contavano le operazioni di sgombero. 

A ridosso delle case, tutto il quar­
tiere di San Basilio era sceso in 
strada, mobilitato in appoggio agli 
occupanti _ Questa straordinaria uni­
tà è i I segno più evidente come tutti 
proletari del quartiere sentono che 
la riuscita della occupazione, la sua 
durata , e la sua organizzazione, san­
ciscono una vittoria di tutti per il 
diritto alla casa. Donne, uomini e 
bambini , tutti collaboravano con gli 
occupanti per respingere la polizia. 
Un gruppo di bambini procuravano 
limoni ed acqua per spegnere i la­
crimogeni, gli uomini correvano da 

una parte all'altra del quartiere pet" 
controllare nuovi arrivi della polizia, 
le donne aprivano le loro case per 
soccorrere i compa'gni. 

La forza della reazione proletaria, 
l'unità militante del quartiere, la so­
lidarietà della classe operaia, avver­
tita immediatamente nelle fabbriche 
di quanto andava succedendo a San 
Basilio, hanno ottenuto una prima ' 
clamorosa vittoria: l'ordine di sgom­
bero è stato sospeso per 24 ore, la 
polizia ha lasciato che le famiglie 
sfrattate rientrassero nelle case, in 
attesa che lo IACP inizi una tratta­
tiva con il Comitato di lotta, alla qua­
le è stato costretto dopo che le sue 
miserabili e provocatorie manovre so­
no state rovesciate dal coraggio e 

dalla decisione degli occupanti e di 
tutti i proletari del quartiere. 

I padroni della città hanno tenta­
to un"opera di «polizia preventiva ", 
un attacco di sorpresa che mettesse 
sulla ,difensiva il movimento di lotta 
per la casa che, dopo l'esplosione di 
questo inverno, non si 'Èl ritirato scon­
fitto ma sta già organizzando la sua 
ripresa, una ripresa che ha le sue 
basi materiali inevitabili nel peggio­
ramento .feroce delle condizioni di 
vita delle masse, di cui il problema 
della casa e dell'affitto ,(che a Roma 
·ha raggiunto livelli inconcepibili) è 
uno degli elementi principali. 

L'operazione non è andata liscia, 
e a Homa si è aperto un fronte di 
lotta 'che può diventare esplosivo. 

MILANO: SCIOPERO DEI LAVORATORI ATM 
PER LA GARANZIA DEL SALARIO, 
CONTRO L'AUMENTO DELLE TARIFFE 

MILANO, 6 - La giornata di lotta 
dei t'ranvieri milanesi promossa dal 
Coordinamento lavoratori ATM ha 
avuto una grossa riuscita, nonostante 
l'isterica reazione della Federazione 
provinciale CGIL-GI9L-U~L che è arri­
vata al punto di organizzare il boi­
cottaggio attivo dei picchetti, coinvol­
gendo in questi vergognosi e falli­
.mentari tentativi alcuni fidati mem­
bri di esecutivi di fabbrica. A partire 
dalle tre di questa notte i lavorato­
ri ATiM hanno iniziato a bloccare l'u­
scita delle vetture del turno matti­
naie: nei principali depositi {Molise, 
Ticinese e Giambellino) lo sciopero è 
riuscito fin da subito compatto. In 
particolare mentre al Ticinese non 
più di cinque vetture hanno varcato 
la soglia della rimessa al Molise e 
al Giambellino il blocco è riuscito al 
cento per cento. in altri depositi ci 
sono da registrare gravi episodi di 
intolleranza orchestrati da zelanti 

esecutori della linea antisciopero por­
tata avanti dal sindacato 

'Dopo la riuscita dello sciopero nei 
depositi sono stati organizzati pic­
chetti volanti nei principali nodi del 
traffico cittadino, che hanno avuto 
una decisiva funzione di chiarificazio­
ne con gli utenti. 

Alle otto centinaia di poliziotti in 
assetto di guerra, dopo aver bloccato 
la Tiburtina e la Nomentana isolando 
il quartiere, hanno dato inizio ad un 
vero e proprio attacco militare. Mi­
gliaia di candelotti lacrimogeni sono 
stati sparati ad altezza d'uomo, tra­
sformando la zona in una immensa 
nuvola di fumo. Le donne e i bambi­
ni delle case accanto usc ivano urlan­
do terrorizzati e scappavano verso la 
campagna. Visto che gli occupanti 
restavano fermi davanti alle loro ca­
se decisi a di-fenderle, la polizia ha 
iniziat'O le cariche ingaggiando un ve­
ro corpo a corpo, picchiando selvag­
giamente, occupando militarmente le 
case. 

A FIRENZE I SINDACATI H'ANNO GIA' 
DECISO LO SCIOPERO PER L' 11 SETTEMBRE 

La gior·nata di lotta promossa dai 
lavoratori ATM contro i ricatti della 
mafia democristiana che controlla 
l'amministrazione comunale, con l'a­
vallo del 'PS1, a partire dalle richieste 
del pagamento del settimo giorno, e 
di tutti gli arretrati, per una immedia­
ta definizione dell'accordo azienda­
le per aumenti uguali per tutti ha sa­
puto mettere al centro della mobili­
tazione di questa importante catego­
ria l'obiettivo, che è di tutta la clas­
se operaia, del rifiuto degli au,menti 
delle tar~ffe (tram, metrò, acqua e 
gas). Infatti proprio oggi la giunta di 
centrosinistra milanese si riunisce 
per varare un mini-decretone che pre­
vede l'aumento del prezzo del bigliet­
to da 70 a 150 per i tram e da 100 a 
200 per il metrò, oltre al raddoppio 
delle tariHe di acqua e gas e delle 
refezioni scolastiche, nella più tota­
le indifferenza del sindacato. 

la " condanna sinda'cale » ha d'al­
tra parte già dato spazio alla direzio­
ne dell'ATM per passare all'intimida­
zione e alla repressione delle avan­
guardie : una lettera di ammonimen­
to, giusti.ficata in base al « regio de­
creto dell'8-1-19J1 " , è stata conse­
gnata proprio oggi ad un compagno 
che 'è stato alla testa della lotta. Nel 
corso della giornata delegazioni di 
tranvieri in lotta si sono recate a Pa­
lazzo Marino, dove al momento in 
cui scriviamo è riunita la giunta, 
mentre per il pomeriggio si sta or­
ganizzando una estesa mobilitazio­
ne nei quarti e ri, che avrà i I suo mo­
mento centrale in una manifestazio­
ne indetta dalle organizzazioni rivo­
luzionarie davanti alla sede del Co­
mune, in appoggio ai lavoratori ATM, 
contro i I carovita . 

Un appello del MIR per la mobilitazione in Europa 

AI sopraggiungere di uno squadro­
ne armato di carabinieri, iniziava l'as­
sedio delle palazzine. Le donne oc­
cupanti sin dalla mattina sono rima­
ste af.facciate ai balconi urlando sen­
za tregua, incoraggiando i loro com­
pagni e tirando secohi di acq-ua per 
alleviare gli effetti dei lacrimoge­
ni. A questo punto, imbracciati i 
fucili , la polizia e i carabinieri spara­
vano centinaia di lacrimogeni sui 
balconi costringendo le famiglie a 
rinchiudersi dentro . L'intero primo 
piano di una palazzina è andata a fuo­
co. Verso le 9,30 iniziava lo sgombe­
ro della zona che la polizia aveva 
completamente isolato dal quartiere. 

Due delle sei palazzine sono state 
sgomberate, e le donne si sono rac­
colte nel prato sottostante. 

« Ci 'hanno trattato come cani , non 
avevano rispetto nemmeno delle don­
ne incinte ", "Sono entrati urlando 
che ci avrebbero ammazzato i no­
stri figli , dopo che un poi iziotto era 

Dovrebbe essere imminente un ap­
pello della federazione unitaria CGIL­
CISL-Ull perché 1'11 settembre, il pri­
mo anniversario del golpe fascista in 
Cile, veda in tutti i lunghi di lavoro 
manifestazioni di lotta e di solidarie­
tà con la resistenza del popolo ci·leno, 
a sostegno della mobilitazione anti­
imperialista in tutti i paesi del mon­
do. 

A Firenze i sindacati hanno già in­
detto per 1'11 settembre uno sciope­
ro provinciale di 15 minuti, dalle 10 
alle 10 e 15, per tutte le categorie di 
lavoratori. Secondo quanto è dato di 
sapere fino ad ora, l'appello della fe­
derazione inviterà alla mobilitazione 
senza però fissare le modalità delle 
manifestazioni, che saranno stabilite 
dalle organizzazioni provinciali. 

Di fronte alle resistenze, che già si 
stanno delineando in alcune compo­
nenti sindacali o al tentativo di alcu­
ne organizzazioni provinciali di evi­
tare la mobilitazione o di farne un 
momento puramente simbolico, deve 
levarsi !'iniziativa di tutti i lavoratori, 
dei delegati. dei consigli di fabbrica 
e di zona, di tutti gli organismi di 

Sono giunte oggi per la sottoscrizione 107 mila lire. Il totale è di 
due milioni e 64 mila lire, al 7 di settembre, invece dei 7 milioni ne­
cessari per stare al passo con l'obiettivo della sottoscrizione del mese 
di settembre. 

Abbiamo già rivolto ieri un appello a modificare rapidamente' que­
sto stato di cose, di fronte agli impegni derivanti dalla mobilitazione 
nazionale per il Cile. Invitiamo tutti i compagni a farsene carico al 
più presto. 

fabbrica perché in tutte le città, in 
tutti i luoghi di lavoro si affermi l'im­
pegno a fare del primo anniversario 
del colpo di stato in Cile, con scio­
peri, assemblee, manifestazioni, una 
giornata di mobilitazione anti-imperia­
lista, di iniziative di lotta contro i 
mandanti americani e la Nato, di im­
pegno e di discussione per ~a ripresa 
della lotta generale contro i padroni 
e il governo. 

UN ANNO DI LOTTA IN CILE 

o A un anno dalla sanguinosa 
sconfitta popolare dell'11 settembre, 
la resistenza cilena sta già alzando 
la testa. La classe operaia e le mas­
se popolari del Cile stanno riorga­
nizzando le loro file e adottando di­
verse forme di lotta per resistere al 
supersfruttamento e alla repressio­
ne scatenata della dittatura. 

I partiti della sinistra cilena ' s i 
stanno rafforzando nella lotta clan­
destina , l'azione congiunta di mili­
tanti e non m i litanti v iene canalizza­
ta dai comandi di res istenza e da 
altri organismi di massa , mentre sta 
nascendo il Fronte Politico della Re­
sistenza . 

f) Sarebbe stato impossibile ot­
tenere tutti questi successi senza lo 
aiuto del movimento di solidarietà 
mondiale con il popolo cileno. 

E' stato questo movimento di soli­
darietà che ha facilitato decisiva­
mente i duri compiti attuali della re­
sistenza contribuendo a isolare . in-

ternazionalmente la Giunta, a salvare 
la vita di molti detenuti e a appoggia­
re politicamente e materialmente la 
resistenza . 

., L'11 settembre 1974, il movi­
mento di solidarietà mondiale può 
legittimamente proclamare un anno 
di successi politici nella campagna 
di solidarietà con il popolo cileno . 
Se nella prima tappa nella quale la 
resistenza cilena cominciava a rior­
ganizzare le proprie file, la solida­
rietà mondiale è stato un aiuto de­
cisivo, ora, nella seconda tappa, in 
cui la resistenza sta andando avanti 
nell'organizzazione e alza la testa , la 
solidarietà mondiale è più importan­
te che mai e deve essere sempre 
più consistente. 
e A un anno dal golpe, Pinochet 
sta cercando di migliorare la sua fe­
roce immagine agl i occhi dell 'opinio­
ne . pubblica internazionale, limitan-

Sabato 14 settembre, ore 
16,30, piazza Esedra (sta­
zione Termini) manifesta­
zione nazionale CON LA RE­
SI'STENZA CILENA, CON­
TRO LA NATO. 

E' preannunciata la pre­
senza del compagno Edgar­
do Enriquez della commis­
sione . politica del MIR ci­
leno. 

do le più clamorose misure repressi­
ve, per potere poi indurire la repres­
sione sulla resistenza e la classe 
operaia cilena. 

Il movimento operaio e rivolu­
zionario non si lascerà ingannare 
da queste manovre di Pinochet, che 
mirano a indebolire la solidarietà 
mondiale con il popolo cileno pro­
prio in occasione del primo anni­
versario del golpe. 

Qualsiasi forma di debolezza nel­
le manifestazioni con le quali la 
classe operaia si appresta a ricorda­
re 1'11 settembre in tutto il mondo, 
equivale a regalare gratuitamente un 
trionfo politico a Pinochet e, cosa 
ancora più grave , significherebbe 
privare la resistenza di un appoggio 
indispensabile in questo momento. E 
significherebbe anche mettere in pe­
ricolo il futuro stesso del movimen­
to di solidarietà mondiale con il po­
polo cileno. 
e In occasione del primo ann iver­
sario del golpe mil itare ci appelliamo 
a tutte le correnti del movimento 
mondiale di solidarietà con i l Cile 
e particolarmente con le SUe corren­
ti operaie e proletarie , affinché r iem­
piano le strade e le piazze delle cit­
tà di tutto il mondo con man ifes ta­
zioni combattive e di massa. 

'La classe operaia cilena e i com­
battenti de lla res istenza hanno biso­
gno anche di questa forza . 

La resistenza cilena trionferà! 
COMITATO ALL 'ESTERO DEL MIR 

Roma . 5 settembre 1974. 

HORTENSIA ALLENDE: 
(( I VOTI NON BASTANO 

PER ARRIVARE 
AL SOCIALISMO )} 

« II colpo di stato dell'11 settem­
bre scorso ha fatto perdere la spe­
ranza di poter arrivare al social ismo 
attraverso la via costituz ionale , con 
la democraz ia ed i I plural ismo poli­
tico ; l'esperienza cilena ci dice che 
i voti non bastano n. Lo ha detto la 
vedova del presidente Allende ag­
giungendo che « si può stare al go­
verno senza avere il potere" . Per 
questo, ha continuato, «è necessa­
r io avere un esercito autenticamente 
popo lare per evitare possibili tradi­
menti ed un parlamento popolare per 
impedire compli cità di ogni genere ». 



2 - LOTTA CONTINUA 

IL MOVIMENTO DEGLI STUDENTI E' FORTE 
Dopo le lettere ~ei compagni 

Crainz e Farinelli pubblichiamo am­
pi stralci di un nuovo contributo 
che ci è pervenuto sull'argomento: 

C .. ) L'inlziativa del compagno 
Crainz attua correttamente l'esigen­
za, ribadita nella commissione scuo­
la di giovedì-venerdi, che tutta l 'or­
ganizzazione sia sollecitata ad una 
battaglia politica .sui problemi della 
scuola riferiti - in ordine di prio­
rità - allo scontro generale tra 
programma proletario (daMe condi­
zioni di lavoro e di vita delle mas­
se, alle modificazioni istituzionali, 
al fascismo, al golpismo, alla NA­
TO) e programma padronale, alla 
natura e potenZialità del movimento 
degli studenti, al' ruolo deglli inse­
gnanti. In assenza . di questa batta­
glla politica, si sarebbe andati in­
incontro a questi rischi: 1) che il 
movimento anticapitalista e demo­
cratico nella scuola non pesasse 
con tutta la sua forza e- ricchezza 
nello scontro di classe 'in Italia in 
tutti i suoi aspetti; 2) che il movi­
mento subisse l'iniziativa delle forze 
governative e revisioniste; 3) che 
al movimento degli studenti venisse 
affidato un ruolo sostanzialmente 
passivo e casuale, col sovrapporre 
una piattaforma aggiornata ad una 
ribellione « fisiologica ", senza sto­
ria e condannata alla più monotona 
ripetitività. 

Ma nella lettera di Crainz, come 
nella risposta della compagna Fa­
rinelli, sono assenti proprio i temi 
e gli orientamenti che, pur fatico­
samente e con chiarezza appena ini~ 
ziale, sono emersi come centrali 
nell'ultima riunione della commis­
sione scuola. 

Da qui, a mio parere, discende la 
assenza di motivazioni reali nelle 
due posizioni, che si riducono a 
espressioni di petizioni di principio, 
tra le quali ognuno in fin dei conti 
sceglie a piacer suo, secondo la 
personale propensione C.'). 

Il confronto avviene sostanzialmen­
te su un'analisi « interna" del do­
cumento del direttivo della CGIL­
Scuola C .. ) . 

Si può anche insistere in una let­
tura più attenta del documento nel­
la sua integralità {sconosciuta a 
Crainz): se ne ricava - io credo -
che ha più ragione la compagna Fa­
rinelli: ma si tratta di un giudizio 
legato ad una faticosa interpretazio­
ne autentica che - dal suo interno 
- non è fondata su nessuna ga­
ranzia. 

Ora, io credo che la battaglia po­
litica, alla quale accennavo prima, 
possa evitare subito questo vicolo 
cieco, rifacendosi agli orientamenti 
della commissione scuola. 

Poiché credo che sia utile cono­
scere anche la storia dei problemi, 
riprendo sommariamente l'andam~n­
to della discussione di giovedì-ve­
nerdl 29-30. 'ln un primo momento si 
era imposta (anche per l'ordine del­
le relazioni commissionate) come 
centrale l'analisi, corretta, della na­
tura reazionaria e restauratrice dei 
dl3creti delegati, con la inconsapf?­
vole tendenza a identificare lo scon­
tro nella scuola col « no ai decreti 
delegati ,,; ridQtta la questione al si 
o no ai decreti delegati, nessuno 
può avere dubbi . che deve essere 
no. E' mia impressione che si fa­
cesse strada tra i compagni la pro­
spettiva di ripetere per i decreti de­
legati la battaglia dello scorso an­
no contro i « parlamentini" all'uni­
versità. Questo binario . obbligato pa­
reva tanto più legittimato in quanto 
la sortita della corte dei conti ave­
va avuto l'evidente risultato di ell­
l11inare ogni pur marginale dissenso 
revisionista. Insomma, eravamo vi­
cini alla prima sperimentazione ~ 
applicaZione del "compromesso sto­
rico " nella sua forma peggiore e più 
rigida. Che fare? Impegnare il mo­
vimento nel rifiuto più intransigente 
e far saltare il compromesso stori­
co. Senza accorgersene, si finiva col 
portare il movimento proprio là dove 
voleva i I «. compromesso storico", 
e cioè ad un confronto - dispera­
to, io credo - sul terreno sceltq dal 

GENOVA-SAMPIERDARENA 

Domenica 8 ore 10,30 in piaz­
za Masnata comizio di Lotta 
Continua su: lotta al fascismo 
e al golpismo, ripresa della 
lotta generale operaia e prole­
taria. 

FERRARA 

Domenica or.e 15 attivo pro­
vinciale aperto ai s impatizzanti. 
Devono partecipare i compagn i 
di Cento, Castelmassa, Codigo­
ro, Argenta . Ordine del giorno : 
situazione politica generale e 
proposte di lavoro politico. 

nemico, dentro un orizzonte difensi­
vo e tutto scolastico. Mentre il ne­
mico si era mosso, noi tenevamo 
fermo ilI movimento alla tappa prece­
dente. Proprio in una fase in cui il 
movimento dentro la scuola poteva 
trovare la sua più piena esaltazio­
ne col ricondurre tutte el tematiche 
interne (che non vanno affatto né 
cancellate né svalutate nella loro 
specificità) sotto la forza e la dire­
zione dello scontro nella società, noi 
rischiavamo di immiserirlo, e magari 
ucciderlo, in un confronto sterHe e 
minoritario; rischiavamo di condan­
nare le avanguardie all'isolamento. 
Soprattutto veniva ridotta a pura 
copertura ideologica il programma 
proletariO nella scuola, perché in 
realtà lo affidavamo alle avanguardie 
studentesche, con la consolazione di 
collezionare preziosamente qualche 
mozione di C.d.F. contro i decreti 
delegati. 

Credo anche che all'origine di tut­
to ci sia, in fin dei conti, l'incompren­
sione della forza e della ricchezza 
del movimento, delle sue possibili­
tà di estendersi, vivere con slancio 
di protagonista la prossima fase del­
lo scontro, superare il graduale im-· 

miserimento burocratico avanzato in 
questi anni nel rapporto tra avan­
guardie e masse. 

Ora non è che tutto sia chiaro, ma 
un diverso modo di affrontare i pro­
blemi è emerso. 

Innanzitutto, il « compromesso 
storico" è uscito non rafforzato, ma 
indebolito dalle ultime vicende dei 
decreti delegati, a patto naturalmen­
te che a questo indebolimento corri­
sponda una corretta ' iniziativa politi­
ca. t'accordo DC-POI sui decreti de­
legati avrebbe potuto veramente co­
stituire la premessa perché le forze 
governative e revisioniste dettasse­
ro esse nella scuola le regole del 
gioco; giocassero la prima carta; 
scegliessero il terreno; insomma, 
isolassero le contraddizioni interne 
alla scuola e le piegassero al loro 
controllo politico. Data la disconti­
nuità strutturale del movimento nel­
la scuola, è stato decisivo negli an­
ni scorsi che governo e revisionisti 
non riuscissero mai a prendere l'ini­
ziativa, che fossero condannati sem­
pre alla rincorsa. Quest'anno avreb­
bero potuto rovesciarsi le parti. Ora, 
la sortita della Corte dei Conti ha 
trascinato il PCI, è vero, ad una 
corresponsabilità incondizionata, ma 
non si deve immaginare il nemico più 
forte e astuto di quanto non sia. 
Abbiamo detto che il blocco della 
Corte ai decreti delegati era un 
<l no» al compromesso storico (era 
contemporaneo alla scesa in cam­
po di Fanfani). Per il suo significato 
nel « mondo della scuola ", era l'op­
posizione delle forze più reazionarie 
al modo in cui i decreti delegati in­
tendono restaurare l'autorità e il po­
tere nei confronti di studenti e in­
segnanti. Nei decreti delegati è sot­
tintesa la valutazione che l'efficacia 
del potere nella scuola sia meglio 
restaurabile da una parte coinvol­
gendo il movimento operaio, dall'al­
tra chiamando a cogestire il po­
tere gli stessi soggetti sociali inte­
ressati (studenti, insegnanti, geni­
tori). E' un disegno di potere corpo­
rativo e tota'litario. Agli occhi di for­
ze più reazionarie tutto ciò è appar­
so come una ulteriore manifestazio-

ne della debolezza e incertezza del 
potere. Agli insegnanti - ormai pri­
vi di qualunque motivazione cultura­
le, morale, ideale '-, ai genitori -
sempre meno inclini ad una rottura 
irrevocabile con i loro figli -, agli 
studenti - garantito da varie possi­
bilità di impunità - era necessario 
opporre una restaurazione del pote­
re netto, calato tutto dall'a·lto, final­
mente senza tentennamenti. Ma la 
Corte dei Conti che blocca i decreti 
delegati si dà la zappa sui piedi, per­
ché mette in luce una ulteriore con­
traddizione nel potere e l'incertezza 
delle sue scelte legislative. La mae­
stà del potere subisce un altro col­
po. I decreti delegati nascono con 
questo marchio, non possono pre­
sentarsi come una netta innovazione 
rispetto al,la precari età, frammenta­
rietà, contraddittorietà degli inter­
venti degli anni scorsi. Malfatti de­
ve spiegare e difendere. E' già la 
prima «circolare" che interviene a 
esporre l'autentica interpretazione 
dei decreti delegati. In più si aggiun­
ge il fatto importante - come ho 
cercato di spiegare sopra - del ri­
tardo di 2-3 mesi per l'entrata in vi­
gore. Tutto questo va commisurato 

alla forza del movimento e alle sue 
possibilità di estensione. 

Il movimento anticapitalista e de­
mocratico nella scuola può vivere -
già a partire da settembre - la più 
piena esplicazione del suo program­
ma, quale abbiamo definito dalla va­
lutazione complessiva degli interes­
si proletari e delle intenzioni padro­
nali anche rispetto alla scuola. Que­
sto costituirà le condizioni effettive 
nelle quali, tra qualche mese, gover­
no e revisionisti si presenteranno 
con i decreti delegati; da queste 
condizioni ·iI movimento farà i conti 
con tali decreti. ." movimento non 
sarà fermo alla sua tappa preceden­
te. Soprattutto, potrà tradurre in un 
proprio arricchimento non solo '-­
si capisce - la necessità di vivere 
dentro la s·cuola tutta la complessi­
tàdello scontro di classe, ma anche 
le iniziative revisioniste atte a ri­
chiamare sulla scuola l'interesse del­
le forze sociali esterne in vista del­
la applicazione dei decreti delegati. 
Gli studenti, insieme con gli inse­
gnanti già sohierati sul fronte di 
classe , non hanno nulla da temere 
da un confronto allargato con le più 
ampie forze sociali. La ricchezza idea­
le, politica, morale di cui il movi­
mento ·è portatore deve costitUire 
la base di una orgogliosa sicurezza 
di fronte alla contemporanea insicu­
rezza prima di tutto di coloro che 
dovrebbero essere istituzionalizzati 
come i nem ici più diretti: insegnanti 
e genitori. ila mia personale espe­
rienza mi indica che un numero ben 
più vasto di insegnanti rispetto a 
quelli già classificati democratici, non 
attende che di essere orientato da 
una nuova autorità culturale e idea­
le; che molte posizion i o reazioni 
di chiusura non hanno affatto una 
base definitiva; attendono solo un 
aiuto per essere smontate ; che può 
avere gli effetti più positiv i il con­
fronto aperto tra reazione e progres­
so, tra fascismo e democrazia, tra 
interessi conservatori e interessi del · 
le masse . A patto che queste alterna­
tive entrino di forza, in tutta la loro 
pienezza, ne l la scuola; diventino esse 
le discriminant i e i criter i generali. 
Insomma, io credo che lo sp irito 

« progressista " abbia la meglio sul­
lo spirito u reazionar io " . E' difficile 
non pronunciarsi e schierarsi a fian­
co delle masse popolari; è estrema­
mente di#icile fare il u nemico del 
popolo ". Le condizioni ci sono: far­
le fruttare tocca al movimento degli 
studenti, e agli insegnanti, i quali, 
fino ad oggi, hanno mantenuto in 
sostanza una posizione settariamen­
te minoritaria o meschinamente sin­
dacalistica. C'è una forza anche del 
vero e del giusto che si deve espri­
mere. 'L'autonomia operaia può co­
gliere anche questo frutto solo ap­
parentemente troppo lontano dal 
tronco della sua base materiale. Per 
i compagni insegnanti credo che si 
debba dire ohe affidare il centro alle 
contraddizioni materiali che 'hanno 
negli anni recenti avviato il sinda­
calismo confederale (credo sia la 
posizione di Avanguardia Operaia) 
sia una caricatura del materialismo. 

Un discorso analogo va fatto per 
i genitori. E dico genitori nel sen­
so notoriamente interclassista. E' giu­
sto scomporre i genitori secondo le 
classi, ma in queste condizioni di 
forza e di sicurezza dello schiera­
mento di classe e progressista e in 

queste condizioni di crisi di ogni va­
lore e forza ideale delle classi domi­
nanti. anche la « ·genitorialità" (sal­
vo comunque l'obbligo di analisi pun­
tuali) è ricca di contraddizioni che 
possono anch'esse alimentare la ric­
chezza del mov~mento degli studen­
ti e giovanile in generale. Le mie 
esperienze sono limitate, la mia do­
cumentazione tè casuale, ma mi pa­
re che dopo una primissima fase l'en­
trata dei genitori nella scuola - pur 
nelle forme distorte, strumentali 
si è rovesciata a favore degli stu­
denti; si lè articolato l'interlocutore, 
hanno preso piede interessi e pun­
ti di vista per lo meno centrifughi. In­
somma, un blocco reazionario con­
tro gli studenti non -è riuscito a 
comporsi. Non dimentichiamo ohe 
questa scuola funziona bene solo se 
è chiusa all'esterno, se è un corpo 
separato: ogni apertura ne indeboli­
sce la rigidità , la snatura. Tutto que­
sto - lo dpeto - a partire dalle 
condizioni generali in cui è coinvol­
ta la scuOla e da cui il movimento 
nella scuola trae la sua forza. 

Da ultimo voglio accennare che 
quanto più il movimento degli stu­
denti , e degli insegnanti. rovescerà 
dentro la scuola la pienezza dello 
scontro che si svolge nella società, 
tanto più si creano le condizioni per 
smantellare i contenuti e le forme 
della cultura scolastica e offrire in­
vece gli elementi centrali anche d i 
un impegno cultura le più sistematico 
e più sicuro. 

Per tornare più direttamente al 
dibattito aperto da 'Crainz, tutto quan­
to ho cercato d i dire mira a ricon­
durre prioritariamente alla forza e 
ricchezza del movimento ogn i valu­
tazione . Ho tralasciato volutamente 
il terreno più direttamente materia le 
dello scontro e degli interessi pro' 
letari nella scuo la - il giornale ne 
ha già par lato e vi tornerà - e ho 
privilegiato un'ottica « interna )l : per­
ché mi pare che attraverso gli ele­
menti intern i meg lio si co lgano le 
potenz ialità di una corretta direzio­
ne, ma soprattutto la determinazio­
ne soggettiva su cui devono impe­
gnars i le avanguardie . C.') 

Vincenzo Bugliani 
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BOLOGNA • AL DIBATTITO SULLE FORZE ARMATE AL 
FESTIVAL DELL'UNITA' 

I soldati r.ifiutano 
i I ruolo d i spettatori 

Per giovedì sera era programmato 
al festival nazionale del-l'Unità un 
dibattito sulle « istituzioni militari 
nell'ordinamento costituzionale ". I 
soldati credevano di avere, all'inter­
no di questa iniziativa, quel diritto 
di espressione. che non hanno an­
cora e che rivend icano con forza. 
Non solo lo credevano, ma aveva­
no preso accordi precisi con i diri­
genti bolognesi del PCI per prende­
re la parola in questo dibattito, per 
portare la loro testimonianza diretta 
sulla vita militare. Questa possibilità 
è stata invece negata agli oltre cen­
to soldati che si erano organizzati 
per partecipare al dibattito, dallo 
atteggiamento ingiustificabile dei 
dirigenti del POI che si sono rifiutati 
di inserire nella discussione il pun­
to di vista dei militari. 

Di fronte a questa ' grave esclusio­
ne i compagni soldati non hanno 
aspettato la fine de,Ila relazione . in­
troduttiva e sono sfilati davanti al 
palco abbandonando il ruolo di sem­
plici ascoltatori, spiegando in segui­
to ai dirigenti del PCI il motivo del­
la loro scelta. 

La decisione dei dirigenti del PCI 
di escludere i so·ldati dalla discus­
sione è risultata chiara sia dal con­
tenuto degli interventi che . dalla 
composizione della tavola rotonda 
che vedeva si presenti e con diritto 
di parola dei militari , ma ufficiali, un 

colonnello in pensione e il solito 
generale Nino Pasti, ex alto ufficiale 
della NATO. 

Gli interventi dei dirigenti del PCI 
Pecchioli e D'Alessio, si sono soffer­
mati sulla inadeguatezza e la insuf­
ficienza delle FF.AA. rispetto alle 
strutture dello stato, da cui derive­
rebbe, secondo loro, l 'eversione. 
Senza cons iderare minimamente H 
carattere della ristruUurazione in cor­
so, si sono dichiarati per una mag­
giore efficenza delle FF .AA. nel sen­
so della difesa nazionale , assegnan­
do la garaniza costituzionale di que­
sto progetto alla «componente de­
mocratica determinante degli ufficia­
li ». Nel volere assolvere a ogni co­
sto le strutture militari sono arrivati 
ad affermazioni di leggerezza e di 
avventurismo quale quella di esclu­
dere la paternità del S'IO sulla « Rosa 
dei Venti )l, e di limitare la presenza 
fascista nell'esercito a un « inquina­
mento» limitato e circostanziato. 
Non una parola sui diritti di orga­
nizzazione dei soldati, non una parola 
sulle loro condizioni di vita nelle 
caserme, se non per dire che i SO'I­
dati sono sottouti I izzati e sottoccu­
pati, non una considerazione seria 
sui problemi della NATO. Tutto, de­
viazione anticostituzionale, trame ne­
re, SID è legato esclusivamente alla 
battaglia parlamentare, al,la quale 
si chiede il contributo di tutti i par­
titi costituzional i. 

PALMANOVA (Udiné) - Continua 
la provocatoria istruttoria 
contro i due militari indiziati 
La montatura orchestrata dalie gerarchie militari vuole 
colpire tutti i soldati del cc Genova CavaUeria» 

" soldato Michele Tecla, militan­
te di lotta Continua e il soldato Ca­
prara Mirco, militante del PCI, sono 
stati interrogati dal capitano Manga­
no del nucleo dei carabinieri di Pal­
manova e formalmente indiziati del 
reato di insubordinazione con ingiu­
ria a ufficiale in borghese. Continua 
COSI la provocatoria montatura, ini­
ziata la sera di venerdì 30 agosto, 
dal capitano Francavi Ila che sembra 
essere succube di un personaggio 
che non nasconde le propensioni di 
tipo fascista, girando anche in ca­
serma con il Secolo d'Italia, il co­
lonnello Bocchi. già legato a suo 
tempo al generale Ricci, incrimina­
to in questi giorni dalla magistratura 
per i suoi legami con le trame ne­
re . Questo colonnello aveva invia­
to il capitano Francavilla. vestito in 
borghese, al primo festival dell'Uni­
tà che si teneva a Palmanova, dan­
dogli « carta bianca)l. e questi non 
aveva trovato nulla di meglio che 
intervenire provocatoriamente , in­
terrompendo i canti popolari e anti­
fascisti di un gruppo di militari. So­
lo dopo le giuste proteste dei soldati 
e dei compagni organizzatori del fe­
stival il capitano si decideva a qua-

I ificarsi. 
Da questo è p.artita tutta la mon­

tatura giudiziaria. 
L'inconsistenza delle tesi soste­

nute dalle gerarchie mi-litari e dai ca­
rabinieri risulta chiara anche attra­
verso le numerose testimonianze 
raccolte al festival .stesso. 

Siogans contestati sembrano es­
sere stati tirati fuori dagli archivi di 
polizia visto che sono completamen­
te inventati. Anche secondo l'avviso 
del gruppo di avvocati che sta stu­
diando il caso si tratta di una evi­
dente montatura e si sta studiando 
la possibilità di denunciare il capi­
tano Francavi Ila e il colonnello Bo­
schi, l'uno per il suo comportamento 
violento nei confronti di un inferio­
re, l'altro per il suo comportamento 
che ricorda sin troppo il passato re-
gime fascista. -

A sostenere la lotta dei soldati al­
l'interno delle caserme e il diritto di 

organizzazione democratica dei solda· 
ti contro le trame golpiste per sbatte-

. re fuori i fascisti dalle caserme la si­
nistra ~ivoluzionaria ha indetto per S8-

bato 7 alle ore 18,30 una manifesta­
zione di protesta c di solidarietà a 
Palmanova. 
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LE ELEZIONI A S. MARINO 

la DC sanmarinese ha 
sempre garalito il più 
feroce sfruttamento 

I compagni del Centro politico 
te nuova sinistra» di S. Marino ci 
hanno inviato il seguenté articolo 
che volentieri pubblichiamo. 

lavoratori di San Marino sono 
chiamati ad esprimere con il voto il 
loro giudizio sull'operato mafioso e 
clientelare della DC sanmarinese 
che da decenni gestisce il potere del­
la repubblica con i metodi più cini­
ci ed antiproletari. La storia della 
DC di San Marino è la storia degli 
interessi antiproletari della repres­
sione dei bisogni e delle aspirazioni 
delle masse, del,le persecuzioni ai 
militanti della sinistra, della difesa 
degli interessi degli agrari, dei ceti 
parassitari e capitalisti contro i con­
tadini i lavoratori e le masse popo­
lari in generale. Sono opera della DC 
i colpi di stato militari del '51 e'57 
in aperta col,lusione con Scelba e 
soci in difesa del proprio sistema di 
potere. Potere DC, che ha portato al 
varo le leggi antipopolari 'e nega­
trici dei più elementari diritti di li­
bertà, come la tuttora vigente legge 
del '59 che regola le campagne elet­
torali e proibisce a .forze politiche so­
ciali, culturali, ai sindacati, a singoli 
cittadini che non abbiano presentato 
liste, di intervenire con giudizi, opi­
nioni, comizi e manifesti nella cam­
pagna elettorale. Lo stesso governo 
DC, ha vietato, per la campagna sul 
referendum in 'Italia, una .manifesta­
zione organizzata dai compagni del­
la «Nuova sinistra" per non inter­
ferire negli affari esteri « di un altro 
paese »! 

La sua gestione clientelare del po­
tere avviene in rappresentanza dei 
settori più reazionari dello stato e 
ha favorito lo spopolamento de,Ile 
campagne e l'uso di questa forza 
lavoro, così liberata, per il rigonfia­
mento della pubblica amministrazio­
ne (un posto in cambio del voto del­
la famiglia) che oggi occupa 1.400 
impiegati e 870 operai nei cantieri 
pubblici su una popolazione di 19 
mila abitanti. Questo movimento del­
la popolazione contadina e dei pro­
letari insieme, ha finito per accre­
scere il bisogno di case ne,I terri­
torio di immigrazione, .di asili e di 
servizi sociali; bisogno che non ha 
trovato nessuna risposta dal gover­
no DC e che ha favorito la specula­
zione sulle aree, sulle case e sugli 
affitti. Ma non è tutto. Molte indu­
strie si spostano a San Marino ri­
chiamate dalla possibiHtà di alti 
profitti per i I basso costo del lavoro 
(1.545 dipendenti, su un totale di 
2.510 occupati nelle industrie sono 
donne), rispetto a quello praticato in 
Italia; disponibilità di mano d'opera, 
non pagamento dell'IVA, e per di più, 
data la non nominatività delle azio­
ni, vigenti nello stato, molte di que­
ste industrie' risultano essere di pro­
prietà fantasma, sfuggendo così a 
qualunque controllo. Come è possi­
bi'le vedere, il governo della DC ha 
assicurato guadagno a tutti (paras­
siti e industriali di tutte le risme). 
Profitti e guadagni li pagano però i 
contadini, i lavoratori, gli studenti e 
i proletari con il ricatto, il clienteli­
smo, l'emigrazione, la disoccupazio­
ne e i bassi salari, oggi ridotti an­
cora di più dall'aumento dei prezzi. 

Contro il potere della DC sanma­
rinese, i compagni del centro politi­
co «Nuova sinistra", pure part.endo 
dal presupposto che la lotta dei la­
voratori nelle fabbriche, nei quartie­
ri, nelle scuole, è l'elemento princi­
pale, ritengono che anche il terreno 
del voto possa essere usato come 
strumento di lotta. Si tratta di im­
pegnarsi in una campagna di agita­
zione e orientamento da non lascia­
re esclusivamente in mano alla DC 
o a'i partiti riformisti, cercando la 
unità a sinistra per evitare la di­
spersione, ma con l'obiettivo del suc­
cesso elettora,le, che servirebbe ad 
appesantire la crisi della DC e sa­
rebbe visto dai lavoratori come un 
successo per tutti loro. In questo 
senso il centro politico «Nuova si­
nistra » indica a tutti i proletari, gli 
studenti, gli operai, di votare per la 
lista unitaria PCS (Partito Comunista 
Sanmarinese) do'''e gli stessi compa­
gni hanno presentato due indipen­
denti. 
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CILE - MENTR~ IL BOIA :INOCHET INTENSIFICA IL TERRORE • Semiparalizzata dagli scioperi 
Esce Il primo numero clandestino."" .... 
del "Rebelde", il giornale del MIR Iindustria automobilistica Inglese 

Mentre in Cile il boia Pinochet 
intensifica la campagna repressiva è 
uscito per la prima volta dopo il 
golpe un numero del « Rebelde », or­
gano ufficiale di stampa del MIR. 
L'organo di stampa viene adesso di­
stribuito clandestinamente in tutto 
il paese. E' questa una ulteriore di­
mostrazione che nonostante i cri­
mini della giunta e lo stato di poli­
zia vigente in Cile l'organizzazione 
della resistenza non solo si va esten­
dendo ma si rafforza. 

Forze combinate della poliZia e 
dell'esercito hanno arrestato a San­
tiago 60 persone definite u criminali 
comuni D sono stati inoltre scoperti 
depositi contenenti uniformi mili.ta­
ri e documenti politici. A Valparaiso 
oltre 1.500 persone sono state inter­
rogate dalla polizia e solo una pic­
cola parte sono state rilasciate. Que­
ste ormai le notizie che quotidiana­
mente arrivano dal Cile. Arresti in­
discriminati, campi di lavoro forza­
ti, campi di concentramento, tortu­
re ed assassinii questo il Cile di 

MANIFESTAZIONI 
PER IL CILE 

GENOVA·PONTEDECIMO - Ve­
nerdì 6 alle ore 18, comizio uni­
tario di Lotta Continua e PDUP. 

MODENA - Giovedì 12 alle 21 
alla sala di cultura assemblea 
sul Cile promossa da Lotta Con­
tinua e PDUP. 

BARI - Sabato 7 ore 18,30, co­
mizio alla Chiesa -Russa sul Cile 
e sulla NATO organizzato da 
Lotta Continua. 

CARBONARA (Bari) - Domeni­
ca 8 ore , 18,30, comizio organiz­
zato da Lotta Continua. 

PAURMO - Mercoledì 11 set­
tembre mani'festazione a fian­
co della resistenza cilena orga­
nizzata da Lotta Continua, Avan­
guardia Operaia, Avanguardia 
Comunista, O.C.(m-I); Movimen­
to Studentesco. Aderisce il Ma­
nifesto-PDUP. 

Concentramento in piazza 
Croci alle 17,30. 

PESCARA - Mercoledì 11 set­
tembre a piazza Salotto ore 1,9, 
comizio organizzato da Lotta 
Continua e dal PDUP. 

COSENZA - 'Mercoledì 11 set­
tembre ore 17, assemblea nella 
sala comunale. 

SCISCIANO (Napoli) - Dome­
nica 8 settembre alle ore 18 in 
piazza, comizio e mostra sul Ci­
le e sulle forze armate. 

TRIESTE - 11 settembre: ma­
nifestazione indetta unitaria­
mente da tutta la sinistra (PCI, 
PS'I, Sindacati, ANPI, organizza­
zioni partigiane, AOLl, Sinistra 
Rivoluzionaria, ecc.). Partenza 
alle ore 1'8 da campo San Gia­
como. 

GENOVA - -Lunedì 9 comizio 
di Lotta Continua in piazza Ba­
racca alle ore 17,30. 

VOLTRI - Martedì 10 ore 17,30 
comizio di Lotta Continua nella 
piazza dell'ex-municipio. 

BRINDISI - Mercoledì 11 ore 
18 Lotta Continua organizza in 
piazza Vittoria una mostra con 
comizio sul Cile, la NATO e la 
lotta nell'esercito italiano. 

Mercoledì 11 

TORINO - Alle 16,30 assem­
blea nell'aula magna di Magi­
stero su «l'esperienza cilena 
nella lotta antifascista oggi in 
Italia ". 

,I ntrodurrà il compagno Marco 
Boato. 

MILANO - Manifestazioni e 
iniziative di zona a Sesto S. Gio­
vanni. Romana-Ticinese, Bovisa, 
Sempione promosse da tutta la 
sinistra rivoluzionaria. 

GENOVA Mani,festazione 
promossa da Lotta Continua, 
PDUP, Avanguardia Operaia, IV 
Internazionale alle 18 a piazza 
Caricamento. Comizio conclusi­
vo in piazza Matteotti, a cui se­
guirà uno spettacolo popolare. 

NAPOLI-Bagnoli - Alle 19 co­
mizio di Lotta Continua Campi 
Flegrei. 

Pomigliano - Alle 19 in piazza 
Primavera comizio e mostra sul­
le forze armate. 

Per la manifestazione sul Ci­
le, il numero della segreteria è: 
06 / 5895930. 

Pinochet. Mentre crescono le con­
danne a livello internazionale e men­
tre cresce l'isolamento della Giunta 
fascista il boia di Santiago, generale 
Pinochet, vede estremisti e centrali 
sovversive ovunque e nella sua follia 
omicida tuona persino contro il no­
stro paese dicendo: «l'Italia sta co­
noscendo gli stessi problemi che ab­
biamo avuto noi sotto Allende ". 

A Buenos Aires, davanti a cinque­
'mila medici di 79 paesi partecipanti 
al congresso internazionale di cardio­
logia, un gruppo di medici cileni ha 
presentato una documentata denun-

cia degli «arbitri e crimini commes­
si ai danni di loro colleghi da parte 
della giunta militare". 

Un cardiologo europeo è stato in­
caricato di raccogliere le testimo­
nianze dei medici cileni rifugiatisi 
dopo il golpe in 35 paesi. Il docu­
mento presentato al congresso fa i 
nomi di 27 medici fucilati o morti in 
seguito alle torture subite, e di più 
di 800 medici radiati dall'albo profes­
sionale sotto l'accusa di «ostilità:, 
nei confronti della giunta militare o 
di « collaborazione» con il regime 
costituzionale di Allende. 

In piazza a Lisbona per il Cile 
Il 15 a Lisbona i rivoluzionari scen­

deranno in piazza al fianco della re-
la lotta contro la NATO ed i progetti 
reazionari collegati alle centrali im­
perialiste, il significato generale an­
tiamericano che assume la manife­
stazione di Lisbona ,è particolarmen­
te importante in questa fase in cui 
direttamente dagli USA sono ispirate 
le provocazioni liberticide di Spinola 
e della giunta. 

Hanno firmato il patto con Wilson. Ma la classe operaia non è di­
sposta a controfirmar,e. 

'sistenza cilena. Il significato ohe as­
sume in questa fase politica dello 
scontro di classe in Portogallo la ma­
nifestazione risulta evidente ed è sot­
tolineato dall'esigenza, espressa da 
molti compagni e presente nelle di-

' scussioni tra operai d'avanguardia, di 
conoscere meglio, approfondire ed 
affrontare nel dibattito politico la 
lezione che è venuta e viene dal Ci­
le, i nodi irrisolti di quel processo 
rivoluzionario. 

Un compagno del MIH ed una dele­
gazione di Lotta Continua, assieme a 
delegazioni di molte altre organizza­
zioni rivoluzionarie europee, saranno 
presenti alle iniziative che i compa­
gni portoghesi del MES, del PRP, del­
la tuar e di altri ,gruppi stanno pren­
dendo in tutto il paese nella prepa­
razione della manifestazione di li­
sbona. E' il segno del maggior colle­
gamento che si va realizzando tra 
le iniziative dei rivoluzionari in Eu­
ropa . e la giusta sottolineatura del 
signi,ficato che assume il processo 
portoghese in questa fase in cui lo 
scontro di classe in Europa e nel Me­
diterraneo si trova a confrontarsi 
in modo diretto con la crisi che at­
traversa l'imperialismo e la NATO. 

Nell'impegno, comune alle inizia­
tive di tutti i paesi, di legare la mo­
bilitazione al fianco della resistenza 
cilena ad una generale campagna per 

C"è da ricordare infine, nel gene­
rale disimpegno dei revisionisti in 
questa scadenza, che proprio a Li­
sbona, dove si doveva tenere una 
conferenza mondiale sindacale della 
FSM in appoggio alla CUT, le esita­
zioni, le contraddizioni interne e la 
reticenza alla più vasta mobilitazio­
ne unitaria, hanno ridotto la confe­
renza ad una semplice iniziativa di 
solidarietà che si concluderà al chiu­
so il giorno 1'1. A poco valgono le ac­
cuse c,he ora vengono mOSSe all'in-
tersindacale portoghese per questo 
grave fallimento. L'impegno dei ri­
voluzionari <è di realizzare, con il 
massimo carattere unitario, una ma­
ni'festazione centrale in Portogallo, 
internazionalista e con la presenza 
di delegazioni internazionali, che sap­
pia rispondere alla giusta esigenza 
di dare il massimo rilievo, ad un 
anno dal golpe in Cile, alla manife­
stazione in un paese dove la distru­
zione sistematicçl del fascismo è pra­
tica costante ed impegno continuo 
delle masse. 

Diversi scioperi, che coinvolgono 
nel complesso migliaia di operai, han­
no pesantemente colpito, o stanno 
per colpire, la produzione automobi­
listica britannica . Le aziende reagi­
scono con massicci « layoH» (so­
spensioni). che con ogni probabilità 
si tradurranno in un ulteriore allar­
gamento della lotta: l'esempio della 
Ford di Dagenham, che ha visto ne­
gli ultimi due anni massicce agita· 
zioni di massa appunto contro il lay­
off, insegna. 

Alla British Leyland (l'industria 
« nazionale ", nata dalla progressiva 
fusione di tutte le aziende inglesi del 
settore), 2000 operai sono in sciope­
ro ad oltranza da 1'2 giorni. -La richie­
sta: un aumento di 4 sterline della 
paga settimanale, che .attualmente è 
di 50 sterline. 

Lo sciopero ha praticamente para­
lizzato la produzione di Mini, Marina, 
e del nuovo modello "Allegro", e 
1.000 operai sono sta~i sospesi. Non 
è· escluso ohe l'azienda prenda a pre­
testo tale situazione per colpire an­
che i dipendenti italiani delJ'.lnnocenti 
(che è appunto la "filiale italiana" 
della Britisn Leyland). fino a questo 
momento la direzione ha tenuto un 
atteggiamento intransigente, rifiutan­
do il negoziato. 

Anche la Crysler britannica è du­
ramente colpita da uno sciopero, que­
sta volta dei dipendenti di due im-

SI PREPARA IN SPAGNA 
IL PRIMO SCIOPERO GENERALE 
L'impegno dei rivoluzionari e le dichiarazioni di Carrillo 

Troppo poco si è saputo e si è 
detto sull'ondata di scioperi che ne· 
gli ultimi mesi ha investito le fab­
briche spagnole. 200 mila, ad esem­
pio, furono i metalmeccanici della 
regione di Barcellona protagonisti. pri­
ma dell'estate, di uno sciopero che 
per durata e combattività ricorda le 
grandi mobilitazioni degli operai del· 
la SEAT. 

Tener presente la forza, l'organiz­
zazione e la capacità di collegamen­
to presenti tra gli operai in Spagna, 
accanto al radicamento delle forze 
di ·sinistra, del partito comunista e 
dei rivoluzionari, nelle fabbriche, è 
particolarmente importante in questo 
momento per interpretare il segno 
dei mutamenti che emergono a livel­
lo istituzionale. 

Da questo punto di vista l'intervi­
sta che Santiago Carrillo ha rilascia­
to a Rinascita è estremamente signi· 
ficativa. 

Roma - MOBlllTAllONI 
lln E Il 12 

L'associazione Italia-Cile e l'Arei 
hanno convocato a Roma per gio­
vedì 12 settembre, alla basilicata di 
Massenzio, una manifestazione per 
la libertà del popolo cileno. A que­
sta iniziativa parteciperanno - an­
nunzia il comunicato emesso oggi -
esponenti politici cileni, rappresen­
tanti delle forze democratiche italia­
ne, dei sindacati. 

Lotta Continua che insieme ad al­
tre organizzazioni della sinistra ri­
voluzionaria ha già convocato per la 
giornata dell '11 una serie di iniziati­
ve e di manifestazioni di zona a Ro­
ma aderisce all'iniziativa promossa. 
dall 'associazione Italia-Cile . 

Si annuncia per la prima volta pub­
blicamente la preparazione di un'ini­
ziativa di mobilitazione generale da 
cui da tempo i compagni in Spagna 
lavorano. 

Discutendo con compagni rivoluzio­
nari, con operai d'avanguardia, emer­
geva con chiarezza la necessità del 
collegamento e della costruzione di 
una prova di ,forza di carattere gene­
rale. Il fatto ohe in questi ultimi me­
si il POE e le organizzazioni rivolu­
zionarie si trovassèro uniti nella pre­
parazione di questa scadenza è un 
fatto significativo e sul quale vale la 
pena di ri,flettere nel momento in cui 
il segretario del PCE enuncia , con 
estrema chiarezza, la tattica revisio­
nista in questa fase. 

Si cerca l'ostacolo da apporre al 
« continuismo» del franchismo e si 
dice: « l'atto di morte di Franco po­
trehbe rappresentare questo ostaco­
lo, ma potrebbe anohe esserlo qual­
siasi grande manifestazione popolare 
che dia il segnale di una vigorosa 
volontà, da parte del popolo, di mu­
tamento politico )'. 

Per il RCE è la « giunta democ;'a­
tica », l'accordo con i gruppi neoca­
pitalisti, pur definito tattico, che pre­
vale nell'organizzazione di questa 
scadenza, prevista per ottobre, ma in 
ogni caso, questa, rappresenta una 
prova di forza di eccezionale porta­
ta: . il primo sciopero generale poli­
tico in Spagna che avrebbe possibi­
lità di coinvolgere larghissime masse. 

Carrillo dice : « L'interessante è 
che, oggi, l'idea dello sciopero gene­
rale - che noi comunisti proponia­
mo da tempo come una forma di sol­
levazione moderna per abbattere la 
dittatura riducendo al minimo la vio­
lenza - comincia ad essere conside­
rata con attenzione anche dagli stes­
si ambienti capitalistici che sono in 
contatto con noi n , e sulla base di 
questa idea, in un'ottica gradualisti­
ca, arriva persino a parlare di "dop­
pio potere" che sarebbe costituito 
dall'esistenza della giunta . 

Per i compagni rivoluzionari, le 
organizzazioni autonome operaie ed 
i coordinamenti delle commissioni 
operaie schierati su posizioni non 
riformiste tutt'altro significato assu­
me questa scadenza di classe. 

La distanza che passa tra uno scio­
pero politico generale della classe 
operaia ed "un arresto dell'attività 
produttiva alla quale partecipino at­
tivamente gli stessi capitalisti ", che 
PCE vorrebbe conciliare come cose 
complementari, nell'attività di pro­
paganda e nell'intervento' dei rivo­
luz ionari, vengono contrapposte; ed 
è sulla base di questa contrapposi­
zione che si sta avviando e si svi­
luppa il dibattito operaio sull'epu­
razione . 

Non è cosa facile « portare nelle 
piazze la crisi politica, creare le con­
dizioni per un passaggio di poteri 
alle forze democratiche" - come 
dichiara 'Carrillo - e fermarsi li. An­
zi, : impegno dei rivoluzionari. as­
sai radicati nelle zone di maggiore 
concentrazione industriale, già da 
oggi costringe il PCE ad un atteg­
giamento di estrema apertura e ad 
una posizione dialettica rispetto alle 
esigenze autonome della classe; è la 
migl iore garanzia perché l ' iniziativa 
democratica e antifascista si saldi 
con i bisogni operai, e gli equilibri 
dell'instabilità che succederanno al 
franchismo costitu:scano terreno fer­
tile per l'iniziativa di classe. 

L'epurazione ai più alti livelli del­
lo stato e dell'esercito che parta dal­
le fabbr iche e trovi il suo punto di 
forza nelf'iniziativa operaia. nella 
p'artecipazione attiva, di massa, al­
la distruzione del regime - COSI co­
me è avvenuto in Portogallo - in 
Spagna è una cosa da costruire. 

La forza e la coscienza degl i ope­
rai danno fiduc ia, la certezza è che 
un momento di rottura - come que­
sto che l ' intera sinistra va costruen­
do - accelereranno enorm emente 
l'avvio di questo processo. 

prese esterne, che producono parti­
colari in plastica nello stabilimento 
di Coventry: essi chiedono la pari­
tà con i dipendenti Crysler. Si tratta 
di uno sciopero a gatto selvaggio. 
130 operai interni sono in sciopero 
per la perequazione salariale e nor­
mativa. 'La layoff ha colpito ben 10 
mila dipendenti, a Coventry e negli 
stabilimenti scozzesi della multina­
zionale. 

Intanto alla Vauxhall (Generai Mo­
tors) 26.000 operai sono interessati 
in una vertenza extracontrattuale che 
sta per aprirsi in questi giorni. Obiet­
tivo: un'indennità di carovita (in In­
ghilterra non esiste la scala mobi­
le). 

CEE - Vertice Il privato Il 
il 14 senembre a Parigi 

Il 14 settembre prossimo a Parigi 
ci sarà la riunione preliminare del 
vertice dei capi di stato e di gover­
no dei Nove paesi della CEE: è stato 
deciso d'autorità dai governi france­
si e tedesco, durante il recente in­
contro lampo fra Schmidt e Giscard 
a Parigi ed annunciato oggi da Gi­
scard. Che Parigi e Bonn abbiano l'in­
tenzione di divenire la leadership di 
fatto dell'Europa occidentale è dimo­
strato dal modo in cui questo incon­
tro è stato convocato . Formalmente, 
il presidente Giscard ha« invitato» 
tutti i suoi colleghi a pranzo per po­
ter chiacchierare, fra un piatto di 
caviale e un bicchiere di champagne, 
dell'" organizzazione politica dell'Eu­
ropa ". 

Nella sostanza , prima ancora che 
i governi italiano, del Benelux e ir­
landese rispondessero all '. invito ", 
subito dopo il «sì" di Wilson, il 
portavoce di Schmidt, Klaus Boelling 
chiariva che « i capi dei governi eu­
ropei si incontreranno il 14 settem­
bre prossimo a Parigi ", e che" que­
sto incontro è stato deciso in segui­
to ai colloqui Schmidt-Giscard ". Agli 
altri governi, dunque, non resta che 
accodarsi alle decisioni prese dai 
paesi più forti economicamente, e 
soprattutto dalla HFT. 

Il motivo principale per cui non 
è stato indetto un vertice vero e pro­
prio sembra essere la situazione in­
glese: non è possibile prendere al­
cuna decisione sostanziale a livello 
dei Nove prima dello svolgimento 
delle elezioni in Gran Bretagna, in ot­
tobre prossimo, 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

Periodo 1/ 9 - 30/ 9 

Soldati antifascisti III Rgt. 
Ftr. Corazzato· Persano 

. (SA) 
Sede di Treviso: 

Sez. Castelfranco Vene­
to 

Contributi individuali: 
Graziella - Roma 
Un compagno giornali. 

sta - Roma 
Gabriele B. - Bologna 

Totale 
Totale precedente 

Totale complessivo 

Lire 

13.000 

50.000 

23.000 

1.000 
20.000 

107.000 
1.957.720 

2.064.720 

32 MILIONI ENTRO 
IL 30 SETTEMBRE 



4 LonA CONTINUA 

Trentin ci ripensa, e scopre la DC 
Il segretario della lo FIOM, Trentin, 

ha scritto per la rivista della FLM, 
«I Consigli ", un lungo articolo che 
si propone di analizzare gli ultimi 
mesi dell'azione sindacale e di fare 
il punto sulla crisi della federazione 
e il processo di unità sindacale. 

Trentin sostiene che è presente 
u una grave crisi di direzione del sin­
dacato, che sarebbe del ittuoso oscu­
rare o disconoscere,,: aspetti es­
senziali di questa crisi sono il rap­
porto con le forze politiche, e lo 
stesso rapporto fra gruppi dirigenti 
e lavoratori. Il segretario della FLM 
ribadisce la sua convinzione, che pu­
re lo ha diviso da altri dirigenti della 
CGIL, secondo la quale si deve ri­
fuggire u dalle classificazioni sche­
matiche sulle responsabilità di que­
sta o quella ConfederazJone » dal mo­
mento che la difesa dell'autonomia 
e della democrazia sindacale deve 
fare i conti anche con dei « problemi 
di mediazione politica". 

Sugli avvenimenti di luglio, lo 
sciopero dei fischi e l'ultima riu­
nione del direttivo unitario, l'opinio­
ne di Trentin u è che vi sia stata una 
caduta di fiducia nella possibilità di 
acquisire con la lotta (anche per il 
modo in cui è stata diretta) risultati 
tangibili ed esiste un dissenso mol­
to più esteso sulla coerenza e la 
tempestività degli orientamenti e de·l­
le decisioni di lotta adottati dal sin­
dacato ". 

«AI di là delle richieste - avver­
te però Trentin - giuste a nostro 
avviso, di effettuare uno sciopero ge­
nerale, al di là soprattutto del ca­
rattere mitico che la parola d'ordine 
dello sciopero generale ha finito per 
assumere (e che oertamente può in­
durre a nuovi errori di condotta e 
a nuove delusioni). la critica rivol­
ta al sindacato investe non la quan­
tità degli scioperi (che non è stata 
notevole) ma gli obiettivi di questi 
scioperi (inadeguati e generici), la 
continuità del movimento e la scar­
sa tempestività delle decisioni". Il 
segretario della FIOM rifiuta dunque 
di cogliere l'intreccio tra la richie­
sta dello sciopero genera'le e i·l pro­
gramma operaio contro il decretone, 
l'attacco all'occupazione e al sa­
lario; per riprendere al contrario, 
la centralità degli obiettivi del nuo­
vo mecc'anismo di sViluppo, attorno 
ai quali il sindacato avrebbe dovuto 
stringersi ed ihcanalare il movi­
mento. 

Ecco perché, sostiene ancora Tren­
tin, di fronte alla debolezza e all'in­
certezza del sindacato a tenere duro 
sul programma di sviluppo, si verifi­
ca non soltanto la critica al sindaca­
to che è di chi fischia e anche di 
a ciii lascia fischiare il dirigente sin­
dacale », ma soprattutto si avverto­
no «zone di cedimento, diminuita 
partecipazione alle manifestazioni", 
un dibattito che travaglia i militanti 
sindacali. 

In questo quadro si delineano cc i 
primi segni, in alcuni casi consisten­
ti, di riflusso del movimento verso 
una - linea di autodifesa, individuale 
o collettiva che sia". 

Quali le cause di questa situazio­
ne? C'è stata la mancanza di «una 
qualsiasi forma di partecipazione di 
base alla formazione della piattafor­
ma della federazione »; non c'è sta­
ta «quindi battiglia 'politica nelle as­
semblee per conquistare una mag­
gioranza di lavoratori intorno ad una 
linea per battere le tesi alternati­
ve". Questa frattura è divenuta 
drammatica quando la piattaforma 
sindacale « è di fatto risultata spiaz-

Portogalo - SCIOPERO 
GENERAlE DEI TIPOGRAfi 

La legge antisciopero, da poco ap­
provata, prevedeva preavvisi lunghis­
simi, il divieto di scioperi politici e 
forti limitazioni al,le iniziative di so­
lidarietà. Gli operai hanno risposto 
di conseguenza. In appoggio ai tipo­
grafi e ai giornalisti del «Jornal do 
Comercio" che, portando avanti la 
epurazione nella amministrazione, 
chiedono ora con forza l'espulsione 
del direttore del giornale, sono sce­
si in lotta i tipografi di tutto il 
Portogallo. Questo sciopero di so-­
lidarietà e per il sostegno politico 
all'epurazione generalizzata nel set­
tore dell'informazione ha straordina­
ria rilevanza in questo momento in 
cui all'interno delle forze politiche 
della sinistra si accentuano le con­
traddizioni sul problema degli scio­
peri. 

Gli operai hanno risposto, senza 
preavvisi di sorta, con una straordi­
naria prova di forz~. 

Il PCP, in un tentativo vergo­
gnoso di crumiraggio, è stato isola­
to dai picchetti autonomi operai. 

zata dall'adozione , di quella che fu 
definita la linea Carli ", 

Trentin denuncia il fatto, che pu­
re definisce inevitabile, che all'inter­
no del sindacato abbia alla fine pre­
valso la mediazione fra le correnti 
politiche, a scapito della linea alter­
nativa ' di politica economica; e che 
questo abbia determinato l'incapaci­
tà a stabilire rapporti con le forze 
politiche sulla base dei contenuti. 
Tutto questo ha favorito una sorta 
di « chiusura corporativa» del sinda­
cato, la sua accettazione di fatto di ' 
una concezione contrattualistica del­
la politica economica e delle rifor­
me ". Si è toccato in quel momento, 
in ogni caso, il punto limite di una 
crisi di autonomia del sindacato che 
si traduceva a sua volta in un fatto 
di impotenza. Il problema non era 
quello di definirsi a favore o contro 
una formula di governo, e nemmeno 
di esprimere giudizi su questo o 
quel partito in quanto tale; l'esigen­
za era quello di associare il paese e 
quindi in primo luogo le forze poli­
tiche alla ricerca di una politica effi­
cace del sindacato ". AI di là di que­
sta incredibile «associazione» con 
il paese nelle vesti delle forze poli­
tiche, c'è in questa affermazione una 
precisa presa di posizione sul ruolo 
e la funzione del sindacato, Trentin 
sembra innanzitutto respingere da sè . 
l'accusa di aver totalmente subordi­
nato alla trattativa parlamentare del 
PCI l'iniziativa del sindacato; il se­
gretario . della FiOM scarica questa 
critica agli altri dirigenti sindacali 
della CGIL, sostenendo che proprio 
l'azione parlamentare doveva esse­
re sostenuta con una certa a linea 
di movimento ». 

C'è in sostanza il rifiuto ad accet­
tare una posizione, che pure è larga­
mente presente nel gruppo dirigen­
te revisionista, secondo la quale è 
il ruolo del sindacato che deve esse­
re totalmente subordinato ad una 
funzione, quésta volta sì, puramen­
te a contrattualistica", Per Trentin, 
al contrario, il movimento sindaca­
le, il processo di unificazione, è il 
terreno privilegiafo per la strategia 
del compromesso storico, per influi­
re sui «partiti ", cioè sulla Demo­
crazia Cristiana, per determinarne 
un ·mutamento. E' in questo quadro 
che devono eS.sere interpretate le 
critiche del segretario della FIOM ai 
" patriottisrpi di partito e di organiz­
zazione", che limiterebbero le tra­
sformazioni possibili all'interno di 
tutte le confederazioni sindacali. ' 

C'è insomma il tentativo di supe­
rare la stretta in cui si è cacciato 
il sindacato e il patto federativo, 
sulla base di una strategia che cerca 
di mediare il compromesso storico, 
la soluzione del « confronto,,· nella 
DC, con le scadenze di movimento 
del sindacato. E' in questo quadro 
che Trentin, denunciando l'imprati­
cabilità degli obiettivi così come so· 
no stati formulati dal sindacato nel­
l'ultima fase, chiede un ripensamen­
to critico sulla condotta del sinda­
cato, ritenuto" indilazionabile ,,; ed 'è 
per questo, che, a differenza di mol­
ti dei dirigenti confederali, nella stes­
sa CGIL, Trentin rec-lama la convo-

TARANTO 

cazione dell'assemblea nazionale dei 
delegati. Non si tratta di rinnegare 
un « saldo rapporto fra i nuovi obiet­
tivi della lotta di fabbrica e l'azione 
generale per lo sviluppo" ma di ri­
lanciare ed arricchire quella strate­
gia e quindi cercare di battere nelle 
assemblee le tesi alternative, quasi 
che lo stesso Trentin non ci avesse 
già provato per esempio nelle as­
semblee alla Fiat. 

Si tratta allora, per il segretario 
della FLM, di riconoscere «la crisi 
ormai patente della Federazione co­
me ponte verso l'unità organica, il 
suo carattere parai izzante per tutte 
le forze unitarie »; bisogna al con­
trario, « riuscire ad unire i necessa­
ri momenti di mediazione e di sinte­
si con il dibattito senza steccati e la 
partecipazione non rituale dei lavo­
ratori ". 

Per questo Trentin afferma che la 
più importante decisione di lotta che 
il gruppo dirigente del sindacato può 
assumere è « l'apertura a settembre 
di una grande campagna di consulta­
zione che permetta a migliaia di la­
voratori di esprimere anche la più 
spietata critica degli errori compiuti, 
di partecipare al loro superamento 
e soprattutto alla rimozione delle lo· 
ro cause », 

MIRAFIORI - OFF. 68 

Gli operai si 
prendon·o gratis il 
pasto aUa mensa 

TORINO, 6 - Ieri mattina, al pri­
mo turno, una squadra dell'off, 68 
(presse) ha scioperato un'ora ' contr"O 
la sospensione inflitta ad un delega­
to in base al rapporto di un guardia­
ne. Nel pomerigigo, tutta l'officina si 
è fermata ancora per un'ora. AI cen­
tro dello sciopero, oltre alla protesta 
contro il provvedimento antisindaca­
le, precise richieste sull'ambiente di 
lavoro: nell'officina, che è in via di 
ristrutturazione, mancano infatti gli 
aspiratori, e le condizioni di lavoro 
sono i nsopportabi I i. 

Sempre al secondo turno, una si­
gnificativa iniziativa di protesta è 
stata presa contro l'attuale anda­
mento della mensa, che fornisce ci­
bo scadentissimo e costringe gli 
operai a lunghissime attese. Gli ope­
rai, nella quasi totalità, hànno con­
sumato il pasto senza pagare: « non 
è la prima volta che lo facciamo» ci 
ha detto un delegato « e ( non sarà 
nemmeno l'ultima: gli operai voglio­
no COSI anche protestare contro l'au­
mento dei prezzi ». 

Ieri alla Lancia di Chivasso, la dire­
zione ,è ricorsa, per il secondo giorno 
consecutivo, alla messa in libertà di 
700 operai, per rappresaglia contro la 
lotta per il passaggio di categoria di 
un gruppo di operai delle vibratrici. 

Di nuovo bloccato il siderur­
gico dagli operai delle ditte 
Un mazzo di dirigenti, sindacalisti e guardioni tenta dì 
passare su un contenitore di ghisa! 

Decine di blocchi interni hanno fer­
mato ieri ' e oggi gran parte della 
produzione Italsider. Questa volta a 
lottare contro i licenziamenti sono gli 
operai metalmeccanici della Comet, 
ditta appaltatrice di 170 lavoratori, da 
due mesi in lotta per organico, pre­
mio di produzione, e una tantum, L'al­
tro giorno la prima risposta provoca­
toria dell'-Italsi-der: propone un orga­
nico di 40 operai e il travaso dei ri­
manenti in altre ditte, il ohe equiva­
le in pratica ad un breve rinvio del 
licenziamento. 'la risposta degli ope­
rai è decisa, Si iniziano i blocchi sin 
dalle nove della mattina di ieri. Bar­
ricate di tubi, blocohi di acciaio, ru­
spe vengono formate alle strade in-

RETTIFICA 

Nell'articolo di ieri sull'ele­
zione del sindaco di Firenze è 
scritto: «II P6DI , per bocca di 
Agnoletti, ha cercato di. .. " in­
vece che a" PSI, per bocca di 
Agnoletti. .. ecc. ". 

terne principali e binari che colle­
gano gli altoforni alla acciaieria, 

L'ltalsider minaccia sospensioni 
per gli operai dell'ltalsider rimasti 
inattivi, denuncia alla magistratura, 
addirittura intervento interno della 
polizia, Ma anche questa provocazio­
ne, altre volte tentata dall'ltalsider, 
viene respinta dai lavoratori. 

Allora cerca di nuovo di venire a 
patti: propone un organico fisso di 
135 operai, ma solo fino a dicem­
bre (!l e un travaso per i rimanenti. 
La risposta degli operai è di nuovo 
decisa, ,A mezzanotte cominciano i 
blocchi (nel frattempo rimossi) e da 
allora il SiderurgiCO 'è di nuovo bloc­
cato. Neppure hanno successo i ten­
tativi di pompieraggio dei sindacali­
sti dell'esecutivo di fabbrica dell ' ltal­
sider, ohe puntualmente si sono 
schierati contro la lotta degli ope­
rai. Ridicolo € stato l'arrivo ad un 
punto in mattinata di un siluro (con­
tenitore della ghisa che dagli alto­
forni vanno in acciaieria) carico di 
direttori, di sindacalisti, di guardio­
ni. Per evitare discussioni gli operai 
lo hanno fatto passare, ma poi il bloc­
co del binario -è ricominciato. 

Sabato: 7 settembre 1974 

ALTRI 3 MANDATI DI CAT- 5 I c· 
TURA PER L'ITALICUS ogno an la proclami. 
TUIli IN GALERA I GUAR- Borgh~sio 
DASPALLE DI ALMIRANIE eppure ha 

no, 
molto da dire 

A quando l'avviso di reato 
per il boia che li comanda? 
Da Basile a Sebastianelli si 
risale la catena delle stragi 
attraverso Serve Ilo e Car­
tocci 

La baracca del fucilatore conti,nua 
ad affondare nella melma delle re­
sponsabilità per l'ltalicus. La procura 
di -Bologna ha emesso altri 3 mandati 
di cattura e disposto perquisizioni e 
sequestri. 2 dei mandati sono stati 
eseguiti in nottata, il terzo all'alba. 
Higuardano altrettanti gori Ila perso­
nali di Almirante che vanno a rag­
giungere Rossi e Ardillo in galera. 
Sono Enzo Carbone, di ,28 anni, Fer­
nando Di Bari, di 33 e Angelo Dell'An- J 
no, di 38, 

Le imputazioni sono anCOra quelle 
di violenza a mano ar.mata nei con­
fronti di 'Francesco Sgrò. Dell'Anno, 
Carbone e Di ' Bari '(quest'ultimo me­
glio noto nell'ambiente dei picchiato­
ri neri come « er comparetto») fa­
cevano parte dello stesso « comitato 
per la protezione» del superteste 
allestito dal segretario di Almirante 
Massobrio per ordine dello stesso 
fucilatore. I missini incriminati da Lo 
Cigno salgono così a 7, ma se Almi­
rante e Covelli non fossero oggetto 
di particolari e tradizionali riguardi 
dovrehbero essere almeno 9. Ormai 
il MSI lè invischiato nella strage {o 
quanto meno nei retroscena della 
sua preparazione) con cospicue rap­
presentanze di tutti i· suoi livelli cri­
minali dalla manovalanza {Hossi e 
gli alt~i 4 mastini del sègretario na­
zionale) ai medi calibri dell'apparato 
(Basile, Sebastianelli e Massobrio) 
per ,finire còn le massime autorità po­
litiche nazionali (Almirante segreta­
rio e Covelli presidente). Non c'è 
che dire: la vicenda nata dalle rive­
lazioni .di Sgrò fornisce uno spaccato 
ideale della divisione del lavoro al­
l'interno della cloaca missina. 

'Ma, almeno quanto i personaggi 
chiusi in cella, sono interessanti 
-quelli a cui rimandano direttamente: 
Basile è intimo di ServeHo, il prota­
gonista del giovedì nero milanese e 
di un'altra tentata strage sul treno, 
quella di Rognoni e Azzi. Sebastia­
nelli risulta direttamente legato a 
Giancarlo Cartocci, un personaggio 
che attraverso i documenti acquisiti 
da Occorsi'o nella inchiesta su Ordi­
ne Nero e attraverso quelli giunti 
allo stesso magistrato con la segna­
lazione anonima « Irsum ", risulta pe­
santemente implicato tanto nella 
componente bresciana della trama 
nera quanto nei suoi risvolti inter­
nazionali. Angelino Rossi, infine, ri­
manda a tutta una serie di imprese 
squadristiohe che hanno fiancheggia­
to per anni gli sviluppi più criminali 
della strategia terroristica con la 
regia degli Anderson, dei Caradonna 
e degli Abelli. 

Visto l'accanimento con cui Almi­
rante ha prima gestito il « caso 
Sgrò» compromettendosi in prima 
persona e poi tentato di puntellarne 
la frana senza precedenti; visto il 
clamoroso coinvolgimento di tutto il 
partito '(nella sua conferenza-stampa 
il boia ha tenuto a ricordare a quan­
ti volessero saldargli il conto per il 
referendum e le stragi annesse che 
la u rivelazione" a Santillo fu fatta 
col placet dell'intera segreteria) c'è 
ormai da -chiedersi quale sia la vera 
logica di questa sporca faccenda, C'è 
da chiedersi, ad esempio, se non 
vadano invertite le parti tra Sgrò e 
Basile come ormai troppi elementi 
sembrano suggerire, e se non sia 
quest'ultimo, al corrente della, stra­
ge imminente attraverso le vIe ge­
rarch iche del partito, a inscenare 
l'espediente del « tritolo rosso" ri­
correndo prima con i milioni e poi 
con le minacce al 'bidello di chimica, 
Si potrà ob iettare che il disegno a~­
pare rozzo, e inadeguato a parare " 
contraccolpo di un massacro, ma la 
strategia del terrore ha agito per an­
ni a questo livello, costruendo mac­
chi nazioni contro la sinistra la cui 
rozzezza era prontamente ovviata 
dalla collaborazione dei corpi sepa­
rati. ILa montatura contro Valpreda 
non aveva bas i più solide di quella 
tentata ora, solo che nella strategia 
del potere si sono verifi~ati aggi~­
stamenti tattici di cui Almlrante puo 
non aver colto tutte le implicazioni. 

SCHIO (VI) 
Sabato 7 settembre alle ore 

16, attivo di sede aperto ai sim­
patizzanti su: crisi, cassa inte­
grazione e situazione politica ge­
nerale. 

SARDEGNA 
Comm issione regionale scuo­

la domenica 8 ore 10 nella sede 
di Oristano in v ia Sardegna, 3, 

« Parlo perché è venuto il momen­
to che i ceti medi e la borghesia ita­
liana ritrovino la coscienza del loro 
diritto a convivere in parità e di­
gnità con le altre componenti della 
società nazionale, .. D. Dal suo rifugio 
clandestino Edgardo Sogno ha indi­
rizzato un ennesimo proclama ai suoi 
fedelissimi nel tentativo di accredi­
tare una sua immagine di persegùi­
tato, di sollecitare solidarietà e aiu­
ti. Un vittimismo facile e demagogico 
di chi sa, in fondo, di non avere nul­
la da temere da un regime che .pur 
se definito « mafioso e corrotto" gli 
ha assicurato da tempo prestigio e 
fama. Anche un altro illustre latitan­
te torinese, il fascista Salvatore 
Francia, si è fatto vivo con una sua 
lettera all'ANSA per respingere ogni 
collusione con «certa genia borghe­
se che dall'humus della resistenza e 
della sovversione bianca ha trovato 
,la sua ragione d'essere". 

In realtà i legami tra i due filoni 
prinCipali dell'inchiesta condotta dal 
giudice Violante non appaiono an­
cora espliciti. Trama nera e progetto 
golpista di Sogno appaiono solida­
mente accomunati nelle intenzioni, 
ma ancora slegati operativamente. In 
questa direzione sembra però acqui­
stare particolare rilievo il personag­
gio finora più sbiadito dei quattro 
ex partigiani inquisiti da Violante il 
dotto Borghesio, Contrariamente a 
Mautino, Martini Mauri e Sogno, non 
ha rilasciato dichiarazioni, ha schiva­
vato ogni pubblicità, limitandosi a 
ricordare il suo passato di partigiano 
nelle formazioni « Garibaldi ", Il suo 
gabinetto dentistico è a Torino in 
C,so Vittorio Emanuele 83. Nell'ele­
gante palazzina dopo pochi mesi dal­
l'apertura dello studio di Borghesia, 
si è installato il «Circolo culturale 

della destra ", la facciata perbenista 
del MSI torinese. Presieduto dall'ing. 
Orsi, lo squadri sta che diresse l'ef­
ferata strage di operai a Torino nel 
dicembre del 1922, questo circolo ha 
il compito di raccogliere i consensi 
e gli appoggi della borg'hesia «ri­
spettabile" torinese al partito neo­
fascista . Organizza conferenze e di­
battiti con ospite fisso Armando Ple­
be, ma prende anche iniziative più di­
rettamente politiche come l'impe­
gno elettorale per la campagna sul 
referendum, che lo vide trasformar­
si nel quartiere generale del vice se­
gretario nazionale del MSI, l'on Tuf­
fio Abelli. 

I frequentatori del « Circolo" sem­
brano essere tutti clienti di Borghe­
sia, A giudicare dall'interscambio di 
personaggi tra il suo studio e la sede 
dell'associazione fascista. Borghesio 
da « oggetto misterioso" dell'intera 
vicenda potrebbe trasformarsi nel 
suo personaggio-chiave, a livello to­
rinese, come tramite tra golpisti 
« bianchi" e neri. 

Per quanto riguarda l'inchiesta, si 
registra una pausa da mettere forse 
in relazione allo studio dei docu­
menti sequestrati. 

Altalena di conferme e smentite 
(tutte ufficiose) sulla notizia delle 
40 comunicazioni giudiziarie per 
« cospirazione politica mediante as­
sociazione" che sarebbero state già 
firmate da Violante, mentre il clima 
che domina a palazzo di giustizia è 
di attesa per sviluppi di rilievo che 
si ritengono prossimi. 'Sogno ha fat­
to' intanto pervenire a Violante la 
denuncia preannunciata « per aver 
affermato il falso in atto giudizia­
rio", cioè per aver preso lui e la 
sua banda di golpisti con le mani 
ne·1 sacco. 

9 ORE DI INTERROGATORIO PER IL NAZISTA DEL SID 

Giannenini: Il Nessun legame 
operativo con Freda Il 

MILANO, 6 - Nel lungo interro­
gatorio di ieri di Guido Giannettini 
sembra che l'agente nazista abbia co­
minciato a perdere un po' della si­
curezza che ha sempre dimosffato. 
Per quanto Giannettini abbia cerca­
to di sostenere la sua tesi secondo 
cui i suoi rapporti con Freda erano 
solo informativi (a il procuratore pa­
dovano imputato di strage mi passa­
va informazioni sulla sinistra, che a 
sua volta riceveva da Ventura ,,) non 
ha però potuto rispondere nulla alle 
contestazioni dei magistrati che so­
no in possesso di prove silcure che 
incastrano l'agente del 801'0 alla re­
sponsabilità della strage. 

Giannettini non ha potuto negare 
quindi la sua presenza a Padova il 
27 aprile del '74, proprio all'albergo 
Monaco dove, secondo la testimo­
nianza di Pozzan, erano scesi i per­
sonaggi romani venuti alla riunione 
del 18 aprile in cui erano stati messi 
a punto gli attentati del '69. Pozza n 
aveva dic'hiarato che uno dei due ro­
mani venuti a quella riun ione era ;Pi­
no Rauti e l'altro un giornalista che 
g I i era stato presentato come age_n­
te del SJ.O. 

Né ha negato la sua familiarità con 
Fachini: quando il capitano La Bruna 
andò ad incontrare l'ex segretario 
della federazione missina di Pado­
va per raccomandargli di « stare buo­
no perché non è il momento » , fu 
Giannettini che garantì a Fachini che 
si doveva fidare. Evidentemente Gian­
nettini riscuoteva presso Fachini una 
fiducia « auadagnata sul campo », 

Nell'intElrrogatorio di ieri , dunque, 
Giannettini ha dovuto fare delle am­
missioni, ma contemporaneamente ha 
mantenuto rigidamente la consegna, 
in questo perfettamente omogeneo 
con le testimonianze degli uffic iali 
del SID: « il SID non sapeva niente 
delle attività dinamitarde dei fasci­
sti padovan i, perché lo stesso Gian­
nettini ne era all'oscuro ", 

Che questa affermazione s ia falsa 
è già dimostrato ampiamente dagli 
atti dell ' istruttoria in cui Giannettini 
è imputato di strage, Ora gl i ufficia­
li del SI'O però dovranno essere nuo­
vamente interrogati per spiegare le 
contradd izioni che esistono tra la 
loro testimonianza e quanto ha d i­
chiarato Giannettini sulla sua lat i­
tanza, totalmente coperta e mante­
nuta dal SID. E dovranno essere in­
terrogat i anche Aloja e Henke, che 
non sono stat i sentit i e che stanno 
giocando a scaricabar i le per scopr i­
re chi dei due ha conosc iuto Giannet­
tini (a colpi di interviste) quando s i-

curaménte lo conoscono tutti e due 
molto bene, 

Alla fine dell ' interrogatorio, Gian­
nettini ha voluto fare una dichiara­
zione in cui sostiene che l'internazio­
nale nera non esiste e che lui ha 
dovuto inventar.sela nella prima in­
tervista all'Espresso perché allora 
non. poteva giustificare altrimenti i 
suoi rapporti col camerata Freda, non 
potendo dichiarare di appartenere al 
SID. 

« Sostenere che Pavulescu e De­
roux siano o fossero la fantomatica 
internazionale nera - ha detto - è 
ridicolo e non fa onore a ohi lo pre­
tende. Del resto esiste una simile 
analisi del SIGSI - già affari riser­
vati - -che esclude che i rapporti 
fossero frutti di un servizio informa­
tivo " . L'agente nazista ha anche ' ne­
gato la sua appartenenza ad Avan­
guardia Nazionale, risultante dall'in­
chiesta della questura di Roma, e i 
suoi rapporti con l'AgilÌter di lisbo­
na, Ha insomma cercato ancora di 
negare i suoi rapport i operativi coi 
fascisti dinamitardi , rapporti che so­
no ormai ampi~mente provati. 

BRINDISI: si intensificano 
le eserchazioni 
della VI flotta 

Le quattro navi della sesta flotta, 
una portaelicotteri e tre navi appog­
gio, che erano partite dal porto di 
Brindisi 10 giorni fa, sono ritornate 
aumentate di una unità. Decine di 
elicotteri fanno continue esercitazio­
ni sopra le spiaggie, tengono il col­
legamento con la portaelicotteri or­
meggiata nel porto di Taranto , e tra­
sportano ~ruppi di 40 marines alla 
volta nel poligono di Oria, tra Brin­
disi e Taranto, dove americani stan­
no facendo grosse esercitazioni a 
fuoco. Nonostante che la base di San 
Vito dei Normanni, con un potentis­
simo radar il cu i raggio di azione 
comprende le coste della Turchia , sia 
in funzione da oltre 15 anni, questa 
è la prima volta che i marines fanno 
esercitazioni a Oria, dove fino ad ora 
andavano solo i marinai de l batta­
gl ione San Marco, Il fatto ancora più 
grave è che gli americani stanno si­
lenziosamente prendendo possesso 
della caserma di Pedagne , a un ch i­
lometro dalla Monted ison , 


